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Senatore De Poli – Gruppo Misto


Signor Presidente,

Gentili Senatori,


è ferma intenzione di questo Governo fare in modo che tutti i fondi messi a disposizione dall’Unione europea siano spesi nel modo più efficace al fine di raggiungere gli obiettivi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).


Dobbiamo, tuttavia, prendere atto che il mutato scenario economico, ci ha imposto di rivedere le strategie per rispettare le scadenze del PNRR e garantire al tempo stesso la qualità e la sostenibilità dei risultati. 


L’aumento dei costi dell’edilizia, stimato al 30 per cento, ha un impatto oggettivo sugli obiettivi che possiamo realizzare con le risorse del PNRR. 


È doveroso dunque precisare che, in vista della revisione del PNRR, contrariamente a quanto è stato affermato da qualche parte in questi giorni, non abbiamo previsto alcun taglio alle risorse ma solamente una rimodulazione degli obiettivi, al solo fine di renderli compatibili con le risorse assegnate che sono sempre le stesse ed evitare di perdere i finanziamenti europei. 
 

Ricordo, inoltre, che al fine di colmare i ritardi connessi alla realizzazione del Piano Asili, un primo passo in questa direzione è stato fatto con l’ultimo “Decreto PNRR” con il quale siamo intervenuti con un pacchetto di semplificazioni amministrative davvero eccezionale, che hanno consentito una forte accelerazione degli interventi in materia di edilizia scolastica, semplificazioni modellate sul c.d. “modello Genova”. I primi riscontri che ci vengono anche da interlocuzioni con UPI e ANCI sono confortanti. 


In particolare, proprio al fine di rispettare le tempistiche indicate è stata riconosciuta ai Sindaci e ai Presidenti di Province e di Città metropolitane la possibilità di operare come Commissari straordinari, nonché di avvalersi di specifico supporto tecnico, anche esterno alle proprie amministrazioni. Quest’ultima disposizione favorisce, specificamente, gli enti locali di minori dimensioni, i quali, non sempre, hanno nel proprio apparato le professionalità tecniche necessarie per seguire lo svolgimento degli appalti.


Da ultimo, rappresento che il Ministero, con l’avviso pubblico del 10 maggio scorso, ha prorogato al 20 giugno 2023 il termine per l’aggiudicazione dei lavori, inizialmente fissato al 31 maggio 2023, in tal modo riconoscendo ulteriore tempo per la conclusione delle procedure amministrative a beneficio dei comuni. 


Quanto fin qui illustrato dimostra che – ben diversamente da chi ritiene che sia stato proposto un taglio di risorse – stiamo, invece, lavorando con determinazione per gestire in maniera sinergica ed efficiente tutte le risorse messe a disposizione, alle quali, peraltro, abbiamo aggiunto, proprio nel settore dell’edilizia scolastica, un ulteriore miliardo e 200 milioni di euro non PNRR e non preventivato dal precedente governo.
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